Un paradiso per gli amanti della natura e
della storia, tra i comuni di Celano, Aielli e

Ovindoli.

Queste gole, scavate dal torrente Rio

La Foce e generate da erosioni millenarie,
separano il monte Sirente dalla Serra di
Celano, disegnando un corridoio naturale di
rara bellezza. Presso Bocca di Castelluccio si
ergono i resti di un incastellamento

dell’XI-XIl secolo, raggiungibile attraverso

un antico sentiero romano. Qui, vicino alla
Fonte degli Innamorati, la natura offre uno
spettacolo incantevole, con l'acqua che si fa
strada fra le rocce e la vegetazione. Le pareti
del canyon, che in alcuni punti raggiungono

i duecento metri di altezza restringendosi
vertiginosamente, racchiudono un ecosistema
ricco di flora e fauna, con gufi, grifoni reali,
falchi pellegrini, scoiattoli e cinghiali. Tra le
forre di Aielli-Celano sorgono inoltre i resti
dell'eremo di S. Marco ai Casaleni e del
monastero di S. Marco, gia dedicati a S. Maria
Intra Fucem e presidiati dai monaci celestiniani.




